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-Decadentismo e Estetismo

L Estetismo è una corrente artistico-letteraria che si sviluppa all interno del Decadentismo Europeo.

Le caratteristiche fondamentali del Decadentismo sono la perdità di fiducia nella ragione per spiegare l uomo e l ambiente che lo circonda, l individualismo esasperato,la tendenza ad evadere dalla realtà quotidiana,che viene vista dall artista come brutta,noiosa,grigia...Egli tende a ribellarsi ad essa con ogni mezzo e cerca di opporsi alla vita borghese e alla società moderna.

L unica difesa è l arte.

Estetismo significa quindi porre i valori dell arte e la bellezza al di sopra di tutti gli altri valori della vita ( morali,religiosi,politici...).

La vita dell artista quindi deve essere originale,ricca,unica,ricercata...deve tendere alla raffinatezza  e alla sublime bellezza,e alla ricerca di nuove emozioni.

La vita deve essere vista come piacere e bellezza ricercata,e per raggiungere tale obbiettivo è necessario il vizio,l egoismo,l orrido...perche solo queste caratteristiche ti permettono di vivere nuove esperienze e sensazioni.

L Esteta si innamora di tutto cio che passa e non dura,vede la donna come strumento di piacere e di sensazioni straordinarie.Per raggiungere i suoi obbiettivi non importa se si compiono delitti,se si va contro la morale,perche l esteta è al di sopra di ogni morale,è contrario al pensiero comune,tutto cio che conta è la bellezza e il piacere.
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-D’Annunzio

Uno dei maggiori interpreti nell Estetismo Decadente è Gabriele D'Annunzio,che fece della propria vita un opera d'arte.

Per lui, l'estetismo è aspirazione ad un'esistenza di eccezione, al vivere inimitabile, a fare della propria vita un'opera d'arte, infatti, egli mirava ad una fusione tra vita e scrittura: la sua vita assume pose estetizzanti, l'arte ricalca di continuo esperienze esistenziali. Estetismo è anche culto delle sensazioni, culto del corporeo e dell'istintivo, in senso irrazionalistico e anticristiano.

L'arte è per D'Annunzio il prodotto di una mente superiore.

Inoltre ebbe particolare influenza sul suo pensiero il concetto del Superuomo che egli apprese in maniera indiretta e semplificata .
D’Annunzio coglie alcuni aspetti del pensiero di Nietzsche banalizzandoli: il rifiuto del conformismo borghese e dei principi egualitari che schiacciano la personalità, l'esaltazione di uno spirito dionisiaco, cioè di un vitalismo gioioso, libero dalla morale, il rifiuto della pietà dell'altruismo, il mito del superuomo, assumono una coloritura antiborghese, aristocratica e antidemocratica. Vagheggia l'affermazione di una nuova aristocrazia che sappia elevarsi a superiori forme di vita attraverso il culto del bello e l'esercizio della vita eroica. 

Il mito Nietzschiano del superuomo è interpretato da D'Annunzio come il diritto dì pochi esseri eccezionali ad affermare il loro dominio sulla massa. Questo nuovo personaggio ingloba in sé l'esteta. L'artista superuomo ha funzione di vate, ha una missione politica di guida, diversa da quella del vecchio esteta. D'Annunzio non accetta il declassamento dell’intellettuale e si attribuisce il ruolo di un profeta di ordine nuovo. 

Egli, intatti intese a costruirsi una vita inimitabile, sempre sopra le righe, mai banale, proponendo così un nuovo superomismo, una sorta di suggestione letteraria che si fonda sul sensualismo e sulla fede nel culto della bellezza. 

Il superuomo dì Nietzsche venne quindi mal interpretato e in D'Annunzio si limitò a nuove avventure erotiche e all’esaltazione della propria personalità eccezionale proponendo così un dannunzianesimo basato sul costume e sulla moda, esaltato da una borghesia ambiziosa e megalomane.

Egli si rivela inoltre, prima dei futuristi, il letterato italiano più attento alla modernità ed è con Pirandello il primo scrittore italiano ad intuire le grandi capacità espressive del teatro e del cinema e a lavorare per la nascente industria cinematografica.

D’Annunzio non fu soltanto scrittore,ma anche uno sportivo,un guerriero,un uomo polico…fu un vero e proprio modello di comportamento per l uomo di quel periodo.

Scrive molti romanzi,poesie,saggi,articoli…e in questa sua vasta produzione letteraria ricordiamo il romanzo intitolato “Il Piacere” il quale protagonista ( Andrea Sperelli )è il personaggio D'Annunziano che meglio rappresenta l Esteta.

È un Conte che vive in una zona agiata e molto suggestiva di Roma,collezzionista d'arte si muove per inseguire gli oggetti che piu gli interessano e li compra a caro prezzo.

Frequenta una società aristocratica molto ricca.Egli è innamorato di una donna,Elena,estremamente sensuale,raffinata,capace di sedurre ogni uomo.

Elena rifiuta il Conte ma lui la segue ovunque e cerca di conquistarla con ogni mezzo.

Un giorno Sperelli si ferisce a un occhio e si trasferisce a casa di una sua amica dove conosce Maria,che è un altro tipo di donna,è sposata con due figli,rappresenta la bellezza virginea,pura,mistica,spirituale.

È "tutta casa e tutta chiesa".

Il Conte se ne innamora e  la corteggia in modo ossessivo e Maria dopo molto tempo cede alla tentazione e diventano amanti.

Un giorno il Conte la chiama Elena anziche Maria,e lei scropre l estetinza di questa donna di cui Sperelli era ed è ancora innamorato,ed è disperata.Il giorno dopo parte e non si rivedranno mai piu.

Nonostante i suoi libri continuassero ad uscire con successo in Italia e in Francia,e certe sue opere riempissero i teatri di tutto il mondo,e certi suoi amici,protettori,moglie continuassero a farsi spremere come salvadai…i debiti si moltiplicavano,senza che il poeta se ne preoccupasse piu di tanto.

Nel 1910 non riuscendo piu a contenere l orda di creditori si trasferisce in Francia dove diventa l idolo dei salotti aristocratici e viene conteso da nugoli di donne.

Quando scoppia la guerra il poeta viene inviato sul fronte Francese come gionalista e ne rimanane fortemente affascinato,la guerra è per D’Annunzio una miniera di emozioni,un grandioso spettacolo,in cui l uomo puo finalmente staccarsi dalla routine giornaliera della vita in città e “giocare” a fare l eroe.

Per lui l espressione massima di vitalità è la paura,perche quando hai paura di perdere la vità ti senti piu vivo.

Quando rientra in italia diventa uno dei piu accesi interventisti e partecipa attivamente alla guerra,intraprendendo azioni eroiche e pericolose.I suoi discorsi pubblici infiammano gli animi di milioni di italiani e questo contribuisce a far entrare il paese nel conflitto.

Finita la guerra egli si sente svuotato,depresso…il ritorno alla normalità gli lascia un forte disgusto.

Decide successivamente di mettersi a capo di un esercito di volontari ( nazionalisti,irredentisti,ex ufficiali,combattenti…) a causa della cosi detta “ vittoria mutilata” e occupa la città di Fiume che rimane occupata per piu di un anno (proclamò la reggenza del Quarnaro) fino a quando non interviene l esercito italiano che obbliga D’Annunzio alla resa.

-Storia

Quali furono i motivi che portarono D’Annunzio a conquistare la citta di fiume?

Cosa signigica “Vittoria Mutilata”?

Fra i paesi vincitori della Grande Guerra, l'Italia fu l'unica ad entrare in un periodo di profonda crisi dopo la fine del conflitto. Nonostante la classe dirigente avesse resistito a quattro anni di guerra, le spese belliche e le perdite umane erano state le cause di un generale malcontento.

due grandi partiti di massa,quello socialista e quello cattolico, si erano schierati contro l'ala liberale dello stato che aveva promesso in mala fede la riforma agraria e che aveva voluto prendere parte al conflitto spinta anche da valori risorgimentale. Vari settori della società vennero così strappati dal nuovo partito cattolico (il PPI) e dal PSI che inneggiava alla rivoluzione contro la precedente tradizione politica.

Il malcontento popolare derivato dai sacrifici della guerra era alimentato anche dai quei reduci che con lo stipendio di soldato erano vissuti in buone condizioni durante il conflitto e che, tornati nelle industrie o nei campi, avevano trovato una cruda realtà. Linflazione, i prezzi in salita e i tassi di scambio sempre pi sfavorevoli tra la lira e le altre monete aumentavano la sfiducia delle classi meno abbienti nei confronti del governo.


Del resto fonte di ulteriore fastidio era il fatto che alcune classi borghesi arricchitesi durante il conflitto venissero ora appoggiate dallo Stato o per lo meno non controllate seriamente da efficienti leggi che ponessero un freno alla piaga della corruzione. Colpite quindi dal malcontento erano non solo il mondo rurale e quello industriale, ma anche coloro che, reduci e stanchi della guerra, speravano in una maggiore libertà e in un cambiamento in meglio delle loro condizioni di vita dopo la vittoria.

Ad aggravare ulteriormente la situazione contribuirono le decisioni prese dalla Pace di Versailles. Il presidente americano Woodrow Wilson, infatti, non intendeva accettare il Patto di Londra che assicurava all'Italia Trentino Alto Adige, Friuli, Dalmazia e altri territori, promesse che gli interventisti democratici speravano veder mantenute. Anzi osarono aggiungere alle richieste la città di Fiume di popolazione in maggioranza italiana, accentuando ancor di pi la convinzione di Wilson nel suo rifiuto (Gli USA erano infatti entrati in guerra a condizione che venissero considerati i "Quattordici Punti" con i quali si voleva evitare una spartizione non equa dei paesi sconfitti).

I delegati italiani, fermi nelle loro decisioni e incapaci di proporre delle valide alternative, disertarono la conferenza di pace aggravando ulteriormente le gi¦ precarie trattative. Infatti le colonie tedesche furono spartite solo tra Francia e Inghilterra e la questione di Fiume diventò ancora più problematiche.

Tali condizioni di pace si rivelarono del tutto sfavorevoli e contrarie alle speranze della popolazione e della classe dirigente: i tanti grandi sforzi così inappagati porteranno a definire quella dell'Italia una "vittoria mutilata".
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Fra coloro che cercarono di incanalare in forme organizzate il malessere suscitato dalla crisi economica e dal risentimento verso lo Stato liberale vi fu Benito Mussolini, ex dirigente del PSI, espulso nel 1914 per la sua propaganda interventistica e nazionalistica. Egli a Milano, il 23 marzo del 1919, diede la vita al Movimento Fascista (FASCI di COMBATTIMENTO) abbastanza composito, ma che due anni dopo la sua fondazione si trasformò in vero e proprio partito politico.

Sempre nel 1919 in Italia andava affermandosi sempre più un'altra forza tendente alla disgregazione del preesistente Stato liberale: il NAZIONALISMO. Esso si venne affermando soprattutto a partire dalla Conferenza di Versailles, prendendo spunto dalle mutilate pretese italiane in fatto di spartizione dei territori al termine della prima guerra mondiale. La propaganda nazionalista presentava così all'opinione pubblica la visione di un'Italia che aveva «vinto la guerra ma perso la pace», alimentando il mito della cosiddetta «vittoria mutilata».Tuttavia l'acuirsi della crisi economica portò ad un duro scontro di classe che si prolungò per un biennio (cosiddetto «BIENNIO ROSSO») e che ebbe la sua manifestazione più importante nell'occupazione delle fabbriche. Al termine di quest'ondata di scioperi che, va ricordato, non ebbero carattere offensivo, ma semmai si snodarono su binari difensivi, la situazione in cui l'Italia versava era stazionaria : lo stesso governo di Giovanni Giolitti, tornato al potere nel 1920, non fu in grado di offrire delle soluzioni accettabili, stretto com'era tra agitazioni di massa, ostilità dei partiti popolari e sfiducia dei ceti medi.

Fu così che tra la fine del 1921 e gli inizi del 1922, anche a causa del tentativo di Giolitti di arginare la crisi inasprendo la tassazione sui capitali e sui profitti,gran parte della borghesia imprenditoriale e della proprietà fondiaria si avvicinò alla destra più aggressiva coagulata attorno al movimento fascista. 

I fascisti di Mussolini erano lo specchio di quella classe dirigente che voleva normalizzare la situazione del Paese in modo autoritario con la sconfitta violenta del movimento operaio. Fu per conseguire questo scopo che il movimento fascista istituì squadre militari d'azione, che avevano lo scopo di scatenare spedizioni punitive contro sedi di partito e di giornali, cooperative, case del popolo, incendiando, uccidendo e devastando. Le campagne più che le città divennero teatro di queste azioni che rischiarono di trascinare l'Italia nella guerra civile.
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In un momento così cruciale si inserì una profonda crisi del movimento operaio e del movimento socialista, crisi che culminò con la scissione socialista nelle sue due anime: quella comunista nel 1921 e quella riformista nel 1922.

movimento socialista, crisi che culminò con la scissione socialista nelle sue due anime: quella comunista nel 1921 e quella riformista nel 1922. 

Mussolini intuì subito che era giunto il momento della svolta; nonostante avesse ottenuto una scarsa rappresentanza elettorale all'interno del blocco nazionale alle elezioni del 1921, il Partito Fascista si trovava in una situazione favorevole per via del fatto che era indispensabile ai liberali, godeva della neutralità dei cattolici e si trovava di fronte un movimento socialista debole e diviso. Al Congresso Nazionale Fascista del 1922 a Napoli, venne organizzato un colpo di forza contro l'inetto governo, la cosiddetta «marcia su Roma». Il re Vittorio Emanuele III si decise così, di fronte alle squadre che da tutto il Paese affluivano verso la Capitale, a richiamare Mussolini a Roma (egli scaltramente aveva seguito gli eventi da Milano) affidandogli il compito di formare il nuovo governo (28 ottobre 1922).

Il volto autoritario del nuovo regime maturò nel giro di pochi anni: nacquero così il Gran Consiglio del Fascismo, cui vennero affidate numerose funzioni prima attribuite al Parlamento, e la Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale.

incaricata della difesa del regime, in cui confluirono le squadre d'assalto. 

Le elezioni del 1924 assicurarono la vittoria fascista, grazie anche ai brogli ed alle intimidazioni che ne accompagnarono lo svolgimento. Il deputato socialista Giacomo Matteotti, che denunciò in Parlamento quanto si era verificato fu, per rappresaglia, rapito ed ucciso da emissari fascisti.
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Il delitto provocò grande sdegno in tutto il Paese, ma Mussolini ebbe l'appoggio del re ed il Fascismo ne uscì indenne. Alcuni parlamentari per protesta morale abbandonarono la Camera (SECESSIONE dell'AVENTINO), ma questo rimase un gesto simbolico senza conseguenze.

Superata la bufera generata dal delitto Matteotti, fra il 1925 ed il 1926 vennero dichiarati illegali i partiti antifascisti ed instaurato il Tribunale speciale, strumento col lo scopo di perseguire l'opposizione; vennero sciolti i sindacati e fu vietato il diritto di sciopero. 

Sul piano economico, fino al 1926, il Governo di Mussolini percorse le stesse vie dei governi prefascisti: una politica liberistica accompagnata da una serie di provvedimenti, soprattutto di natura fiscale, per agevolare le attività imprenditoriali. Vennero lanciate le «battaglia del grano» e la «bonifica integrale» volte a ridurre la dipendenza alimentare dalle esportazioni.

Nel 1926 si ebbe la svolta radicale. Al liberismo subentrò il protezionismo più rigido che fu lo scenario di un'ardita rivalutazione della lira. Era questo il tentativo fascista di porre fine all'inflazione e di promuovere la ripresa della grande industria chimica, meccanica e siderurgica debitrice verso l'estero. Questo periodo passò alla storia col nome di «QUOTA 90» (90 lire per una sterlina invece che 120/125 secondo i cambi del 1925). «QUOTA 90» ebbe un duplice effetto: da un lato colpì duramente tutti quei comparti economici particolarmente legati alle esportazioni (come il tessile ed il meccanico); dall'altro, attraverso una politica di rigorosa difesa del risparmio, ampliò il consenso fascista presso i ceti medi e la piccola borghesia urbana e rurale.

Il rafforzamento del regime fu incoraggiato anche dall'appoggio della Chiesa, con la quale Mussolini, a nome dello Stato Italiano stipulò i Patti Lateranensi (11 febbraio 1929) in virtù dei quali veniva riconosciuta alla Chiesa la sovranità sul Vaticano, e la religione cattolica venne dichiarata religione di Stato.

In campo internazionale il Fascismo trovò largo credito grazie soprattutto alla sua dichiarata avversione al Comunismo.

Il Fascismo era un regime Totalitario e non una semplice dittatura.

Nulla di simile era apparso prima!

Questo sistema politico non voleva semplicemente guadagnare il potere assoluto annientando fisicamente gli avversari politici e mettendo a tacere le masse,ma si proccupava principalmente di “educare” ogni singolo individuo fin dai primi istanti di vita all ideologia del regime,che veniva vista come giusta,unica,e naturale.Questo sistema politico quindi entrava nelle sfere private di ogni individuo fin dalla nascita.

-Elettronica

I mass media ebbero una forte importanza durante questo periodo.

Mussolini dedicò sempre una grande attenzione al sistema dell’informazione, anche se il suo accostamento alla radio non fu repentino. A cavallo degli anni 20 e 30, dopo l’iniziale diffidenza nei confronti del nuovo mezzo, Mussolini capì che la Radio poteva essere un efficace strumento di propaganda.
Il 6 ottobre del 1924 andò in onda la prima trasmissione radiofonica italiana.

Alla fine del 1924 gli abbonati alla radiofonia erano circa 15.000, cinque anni dopo se ne contavano 26.000. Nel 1939 gli abbonati erano circa un milione e duecentomila.

Le Trasmissioni via Radio utilizzano segnali Analogici e per essere trasmesse sono soggette a delle Modulazioni Analogiche.

Quando c è necessità di mandare delle informazioni via Radio bisogna spostare il loro spettro a frequenze molto piu elevate senza pero cambiarne la forma.

Il segnale Modulante è il segnale da trasmettere.

La Portante invece è un segnale sinusoidale costante di frequenza piu elevata della Modulante e che viene fatto variare in relazione della modulante.

Ciò che fa variare la Portante in relazione della Modulante si chiama appunto Modulazione.

Il Risultato della Modulazione si chiama Segnale Modulato.

Le Modulazioni Analogiche si dividono in 3 tipi:AM,FM,PM.

La modulazione di ampiezza (AM) è stata la prima modulazione impiegata nelle trasmissioni via etere agli inizi del secolo, in quanto la più facile da concepire e da realizzare, sia nella fase di trasmissione che di ricezione, specialmente in quei tempi, quando l'elettronica ancora non disponeva di apparecchiature specifiche.

Modulare in ampiezza vuol dire far variare l'ampiezza di una portante a radiofrequenza secondo l'ampiezza di una modulante a bassa frequenza.
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Nell'esempio la voce del presentatore, trasformata in tensione elettrica dal microfono, va a modulare una portante.

La Modulazione di Frequenza (FM) costituisce un considerevole miglioramento rispetto alla AM sia per immunità ai disturbi cui è invece molto soggetta la AM, che per numero di canali effettivamente disponibili, che per l'alta fedeltà delle trasmissioni.

Ha lo svantaggio di avere una banda molto maggiore della AM, per cui è stato necessario attribuirle una gamma di frequenze di cento volte più alta per consentire di usare larghezze di banda molto maggiori.

Ha anche lo svantaggio di richiedere circuiti alquanto più complessi della AM sia in trasmissione che in ricezione.

Nella modulazione di frequenza, la frequenza della portante viene fatta variare secondo l'ampiezza della modulante, mentre l'ampiezza della portante rimane invariata, come schematicamente è rappresentato nell'immagine seguente.
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La modulazione di fase è molto simile alla modulazione di frequenza, tant'è che ambedue vengono chiamate modulazioni angolari.

In questo caso la modulante va a modificare la fase della portante lasciandone invariata l'ampiezza.

Anche in questo caso la banda è molto larga ed i circuito per realizzarla sono anche più complessi e sensibili di quella di frequenza.

-Sistemi

Le informazioni,oltre che via Radio (tramite onde elettromagnetiche che contengono le informazioni da trasmettere),possono essere trasmesse anche su linee fisiche,ovvero su un cavo.

Molti sono i tipi di mezzi trasmissivi utilizzati in una LAN (Local Area Network,Rete locale). In alcuni casi una rete utilizzerà un solo tipo di cavo,in altri casi vengono usati diversi tipi di cavo. La scelta del cavo è correlata alla topologia, al protocollo e all’estensione della rete.

I Mezzi trasmissivi più frequentemente utilizzati nella cablatura di una rete locale sono i seguenti:

· Cavo coassiale; 

· Doppino Telefonico, che permette la trasmissione di dati sia analogici che digitali; 

· Fibra ottica; 

· Segnali radio ( di cui abbiamo parlato prima) o raggi di luce infrarossa (wireless LAN). 

Cavo Coassiale:

Il cavo coassiale ha al suo centro un singolo conduttore di rame. Uno strato di plastica garantisce l’isolamento tra il centro del conduttore ed uno schermo di metallo intrecciato. Lo schermo di metallo aiuta a bloccare qualsiasi interferenza esterna.
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Si Distinguono 2 tipi di cavi coassiali:

RG58:Piu piccoli e flessibili e hanno un impedenza di 50ohm.

RG213:Piu grossi e costosi e quindi meno flessibili.Offrono migliore protezione.Hanno una impedenza di 50ohm.

Il cavo coassiale permette il broadcast (molte stazioni collegate ad un unico mezzo) ed è bidirezionale.

Doppino Telefonico:
Il doppino telefonico è facile da installare e compatibile con la telefonia.

È formato da coppie di fili intrecciati normalmente con impedenza di 100ohm,coperti da uno strato di materiale isolante.
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La binatura serve per eliminare le interferenze elettromagnetiche provenienti dalle altre coppie di fili.
I doppini non schermati si chiamano UTP e sono divisi in 5 categorie.

Quelli di categoria 5 sono i migliori e sono quelli piu utilizzati nelle reti.

I doppini schermati invece hanno uno strato di lamiera protettiva sotto la guaina esterna e si dividino in 2 categorie:

FTP:hanno un unico schermo protettivo metallico per tutto il cavo

STP:hanno uno schermo per uno coppia di fili piu uno schermo globale

I doppini vengono usati nella tecnologia Punto Punto e sono usati in modalità Monodirezionale o half-duplex.

Fibre Ottiche:

Il cavo in fibra ottica per trasportare i dati utilizza segnali luminosi trasmessi sopra una sottile fibra in vetro. Il cavo in fibra ottica consiste infatti di una parte centrale in vetro (core) circondata da parecchi strati di materiali protettivi (Cladding e Guaina Protettiva). Questo cavo trasmette luce anziché segnali elettrici, eliminando così il problema dell’interferenza elettrica; questo lo rende il mezzo trasmissivo ideale in ambienti che hanno un’elevata interferenza elettrica. Il cavo in fibra ottica ha la capacità di trasmettere segnali su distanze maggiori rispetto al cavo coassiale e al twisted pair, ed inoltre consente di trasferire l’informazione a velocità più elevate.

La Fibra ottica è formata da 3 componenti:

-Sorgente:Accetta il segnale elettrico,lo converte e lo trasmette mediante impulsi luminosi.Gli 1 digitali vengono rappresentati con la presenza di luce,gli 0 con l assenza.

-Mezzo di trasmissione:La fibra ottica

-Rilevatore: formato da un fotodiodo che genera un impulso elettrico ogni volta che è colpito dalla luce.

Riassumendo i cavi in fibra ottica offrono rispetto agli altri mezzi una velocità di trasmissione più elevata, una maggiore affidabilità e si estendono su più grandi distanze.

[image: image9.png]



La fibra ottica viene utilizzata come dorsale perché è un mezzo trasmissivo che offre velocità superiori al TP; pertanto anche se si utilizza come mezzo trasmissivo predominante il twisted pair le dorsali (per esempio il collegamento tra un Hub e un router) si continuerà a farle in fibra ottica.

Il collegamento in fibra ottica va sempre fatto punto a punto per cui una rete locale in fibra ottica è fatta in configurazione stellata.
